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UN ANNO “D’ORO”

Eccomi qui a ripensare a questo 2019 incredibile.
È stato un anno che non dimenticherò, un anno pieno di impegni, di lavoro, di confronto 
ma soprattutto di grandi soddisfazioni. il 24 gennaio 2019 quando è iniziato tutto, ossia 
alla conferenza stampa di presentazione del nostro 50° anniversario, non potevo 
assolutamente immaginare come sarebbe andata. Certo, tutta la CNA con tutti i suoi 
dirigenti ci stava già lavorando da mesi ma quel giorno si è andati “in scena”. Ricordo 
la sala piena, gremita di associati, di amici, di persone vicine da sempre alla nostra 
associazione, di autorità e della stampa. In tutti vedevo curiosità e anche molta aspettativa 
ed oggi posso sicuramente dire che siamo riusciti a mantenere ciò che avevamo 
promesso quel giorno. Tutti i 19 eventi organizzati in questo anno hanno avuto un 
risalto particolare, sempre allineato alla nostra storia ma con lo sguardo rivolto al futuro. 
Realizzare così tanti momenti non ha fatto altro che rinvigorire questo forte legame tra 
la CNA di Biella ed il territorio in cui essa opera; un territorio che insieme alle proprie 
imprese ci ha permesso di essere presenti ed attivi in questi primi 50 anni di storia della 
nostra associazione. Senza ombra di dubbio di questi 19 momenti quello che rimarrà 
nella memoria ai più è stato il 5 ottobre, quando abbiamo svelato a tutti il nostro regalo, il 
segno che la CNA di Biella ha lasciato in eredità agli associati e al Biellese: Bimbo Faber. 
L’opera di Daniele Basso non solo ci ha qualificati agli occhi di tutti ma rappresenta un 
grande gesto di continuità e di appartenenza, un’opera che racchiude in sé i veri valori 
dell’artigiano che potranno essere raccontati e tramandati in molti anni a seguire, un’opera 
che ha fatto riemerge prepotentemente in ognuno di noi l’orgoglio di essere artigiani. 
È stato emozionante aprire la porta di Palazzo Ferrero, insieme all’artista e al nostro 
Direttore, in cui era stato allestito Bimbo Faber, anche se, personalmente, l’emozione 
più grande l’ho provata nel posare il 22 giugno per quella foto/poster che trovate nelle 
pagine centrali di questo notiziario: una semplice foto che racchiude la storia della 
nostra CNA, una storia fatta da persone, una storia fatta dai Presidenti che con tutta la 
loro struttura hanno portato la nostra associazione a quel livello di rappresentanza e di 
serietà che oggi ci caratterizza nell’intero panorama associativo locale. Bimbo Faber sarà 
anche simbolo della nostra Associazione per il futuro, perché oltre ad essere ospitato in 
mostre d’arte e presso altre sedi di Associazioni del nostro sistema, diventerà un premio 
annuale che CNA di Biella consegnerà ad una persona del nostro territorio che si sarà 
particolarmente distinta in azioni ed opere di rilevanza e interesse concreto per il bene 
del territorio Biellese. Con questo capite bene che siamo già proiettati al 2020 e oltre. 
In definitiva quello che posso dire a tutti voi oggi è GRAZIE! Grazie a tutti quelli che ci 
hanno permesso di essere così oggi e grazie a tutti i miei compagni di viaggio; e un grazie 
particolare a Luca Guzzo per aver supportato e talvolta sopportato questo fantastico 2019.
Buon lavoro a tutti e a tutte.

Gionata Pirali
Presidente di CNA Biella

Immagine fotografica copertina: Nickland Media
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Bimbo Faber: un’opera d’arte del 
territorio per il territorio
a cura di Silvia Cartotto - Immagini fotografiche: Matteo Zin e Nickland Media

Sabato 5 ottobre 2019 si è svolta 
presso Palazzo Ferrero a Biella la 
presentazione dell’opera realizzata 
dall’artista Daniele Basso in occasione 
del 50° Anniversario di CNA Biella. 
Un momento storico per la vita 
dell’Associazione e per tutte le persone 
intervenute per festeggiare in questa 
giornata tanto attesa: infatti, già il 23 
maggio presso il Sellalab in occasione 
della serata “Arte, Industria e Territorio” 
avevamo iniziato a svelare qualcosa 
insieme a Daniele, al nostro Presidente 
Gionata Pirali e all’Amministratore 
Delegato di Banca Sella Claudio 
Musiari. Il pomeriggio è stato aperto 
dal presidente Gionata Pirali, che 
nel suo intervento ha sottolineando 
come l’opera Bimbo Faber vuole 
raccogliere in sé i valori fondamentali 
dell’Associazione e, attraverso le 
emozioni che solo l’arte sa regalare, 
condividere con i soci e la comunità 
l’energia creativa dei progetti futuri, 
orientati alla crescita nel rispetto 
dell’uomo e del suo benessere, per 
un futuro sempre migliore. Luca 

Guzzo, direttore di CNA Biella, ha 
ricordato che questo è un progetto 
nato dalla passione per il proprio 
mestiere e dall’incontro dal mondo 
dell’artigianato e delle PMI con l’arte, 
per tracciare nuove rotte in cui ritrovare 
il significato del nostro agire nell’Italia 
dei distretti d’eccellenza, dove varietà 
e differenze sono un’enorme ricchezza 
e la chiave del successo nel mercato 
globale di oggi e di domani. Il dialogo 
dell’arte con il mondo dell’artigianato, 
dell’imprenditoria e dei professionisti, 
in accordo con le nuove politiche di 
Corporate Social Responsability (CSR) 
sempre più importanti nel mercato 
internazionale, offre l’opportunità di 
mescolare intuizioni ed esigenze per 
dare vita a nuovi progetti che, oltre il 
risultato economico, riportano l’uomo e 
il suo benessere al centro del sistema, 
generando inevitabilmente un impatto 
positivo di crescita del territorio e della 
comunità. È poi intervenuto l’artista 
biellese Daniele Basso, per raccontare 
il suo Bimbo Faber, che vuole essere 
come il simbolo di quella curiosità 

tipica dei bambini e allo stesso tempo 
degli artigiani, che ci rende i numeri 
uno nel mondo ma anche all’interno 
delle nostre case. Bimbo Faber vuole 
essere una vera e propria interazione 
tra l’arte e le aziende, dove l’arte le 
aiuta a esprimere quei valori e quei 
concetti che sono a loro intrinsechi, 
ma che spesso non riescono ad 
essere tirati fuori, valorizzati, narrati. 
L’arte aiuta proprio a fare questo: dice 
ciò che altrimenti non si riuscirebbe 
a dire e a comprendere davvero. Il 
presidente Pirali ha infine svelato che, 
a partire dal 2020, i principi ispiratori, 
realizzativi e soprattutto il messaggio 
di Bimbo Faber saranno fondamento 
di un premio annuale istituito da 
CNA Biella che verrà assegnato, 
sempre in quell’ottica di condivisione 
con la comunità, consolidando così 
l’impegno dell’Associazione a persone 
che nell’anno precedente si siano 
particolarmente distinte in azioni 
ed opere di particolare rilevanza e 
interesse per il territorio biellese. 
Inoltre ha auspicato che l’opera venga 
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proprio per voler rappresentare l’unione 
di CNA Biella con il Territorio, perché 
quello che si fa per il Territorio e per le 
persone resta nel tempo: questo vuole 
essere Bimbo Faber per CNA Biella. La 
giornata si è conclusa con un aperitivo 
all’esterno, dopo aver finalmente 
svelato l’opera che aspettava il 
pubblico nella sala adiacente alla 
presentazione.

Bimbo Faber: scopriamo da vicino 
l’opera di Daniele Basso che ha 
coinvolto 3 artigiani del territorio 

“Essere artigiani è un fatto di passione. 
Bimbi alla ricerca d’identità che 
affrontano ogni giorno, con curiosità e 
coraggio, nuove sfide. Per raggiungere 
l’eccellenza. Per lasciare un segno. 
Un’eredità che diventa prima cultura 
di famiglia, poi della comunità, fino 
ad essere espressione di un intero 
territorio”. Questa è la suggestione 
che ci regala l’artista Daniele Basso 
parlando della sua opera. Bimbo Faber 
racconta una storia personale che 
diventa universale. “Un pezzo d’Italia, 
la CNA di Biella, che incarna l’essenza 
di quel Made in Italy che affascina il 
mondo. Un mondo che guarda come 
un bimbo alle nostre maestranze con 
rispetto e ammirazione. Simbolo di un 
Saper Fare unico che diventa sistema, 
da difendere con passione nell’era 
della comunicazione globale”.

Perché Bimbo Faber

Daniele spiega così il senso della sua 
opera: “Vedere il mondo con gli occhi 
del bambino è sempre un grande 
vantaggio. Permette di cogliere lo 
stupore della vita. Di entusiasmarci e 
mettere questa energia al servizio del 
progetto. Chi fa l’artigiano in Italia oggi 
non può che voler proteggere questo 
straordinario spirito d’iniziativa, che ci 
porta oltre i nostri limiti ogni giorno. 
Bimbo Faber è il simbolo di questo 
spirito indomito e curioso, che ci 
rende inventori, costruttori, esploratori 
dell’ignoto ed entusiasti della vita.”
Il significato delle forme astratte
Basso ha raccontato al pubblico 
in sala che il simbolo scelto è la 
trasformazione delle lettere CNA 
in volumi astratti: il cerchio (la C), il 
cubo (la N) e il cono (la A). Così, in 
uno slancio d’immaginazione, la sigla 
diventa volumi. Come le idee diventano 
progetti e poi oggetti nelle mani degli 
artigiani e degli imprenditori che sanno 
proteggere e assecondare la propria 
voglia di sognare un mondo migliore.

La collaborazione con l’azienda 
Laseryacht di Viareggio

L’autore di Bimbo Faber ha proseguito 

sottolineando come l’arte porta 
a collaborare con le persone, più 
che con le strutture in cui esse 
operano. È un fattore d’identità, in 
cui si ha l’opportunità di esprimere 
il senso del proprio agire. Su questo 
paradigma, che trasforma la stima in 
amicizia, si basa la sua collaborazione 
straordinaria con Alfiro Andreucci 
e con tutti i “piratini” di Laseryacht 
(azienda di Viareggio), uomini che 
gettano il cuore oltre l’ostacolo, dando 
il massimo per raggiungere obiettivi 
per altri impensabili. Con loro Basso 
ha individuato una lavorazione di 
grande fascino, unica e in esclusiva, 
in cui l’arte ha dato loro l’opportunità 
di esprimere al meglio le emozioni 
e le potenzialità dell’acciaio e di 
Laseryacht, che oggi è leader nel 
proprio comparto per le lavorazioni di 
questo materiale nobile ed eterno. Un 
connubio di competenze e passione 
unico al mondo dove l’uomo, oltre la 
tecnologia, è alla ricerca di nuovi limiti 
e nuove sfide individuali che diventano 
espressione universale dell’Umanità 
che raggiunge nuovi traguardi.

La collaborazione con gli artigiani di 
CNA Biella

L’artista è anche un po’ artigiano. 
Un artigiano dei sogni, delle idee, 
delle emozioni... che però ha bisogno 
di competenze per dare corpo alle 

proprie intuizioni. È avvenuto questo 
passaggio con gli artigiani di CNA 
Biella Stefania Nicolo, artigiana del 
legno di Pollone, Daniele Puozzo, 
artigiano del ferro di Andorno Micca, 
ed Ezio Botta, artigiano della pietra di 
Quaregna: essi hanno dato sostanza 
e corpo alle intuizioni di Basso, in uno 
splendido spirito di collaborazione 
ricco di entusiasmo e professionalità. 
Durante la serata inaugurativa 
ognuno dei 3 artigiani ha raccontato 
la propria esperienza vissuta nel 
corso di quest’anno, lavorando alla 
realizzazione dell’opera: Ezio ha 
realizzato la sfera in pietra, Daniele 
il cubo e la base in ferro e Stefania il 
cono di legno.

Dopo l’inaugurazione a Palazzo 
Ferrero, Bimbo Faber si è fatto 
ammirare anche a Città Studi, in 
occasione della manifestazione 
Wooooow, e durante l’assemblea 
annuale di CNA Piemonte, nei giorni 
22, 23 e 24 novembre, ed ora fa bella 
mostra di sé al primo piano della 
sede di CNA Biella in via Repubblica 
56, dopodiché inizierà a muoversi sul 
territorio, ospite presso diversi luoghi 
ancora da definire.
La sua avventura è appena 
cominciata…
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La forza delle donne
Giunta lo scorso anno alla sua sesta 
edizione, Mani@fattura è un evento 
dedicato alla creatività manifatturiera 
femminile cui aderiscono imprese 
provenienti da tutto il Piemonte e 
nel 2019 è stata inserita anch’essa 
tra gli eventi del cinquantenario di 
fondazione dell’Associazione e si è 
svolta il 15 settembre presso il Chiostro 
di San Sebastiano a Biella. Come ogni 
anno, anche l’edizione 2019 ha avuto 
come comune denominatore storie 
di donne dettate in parte dalla crisi, 
che anziché abbatterle le ha portate 
a mettere in luce con ottimi risultati le 
loro vocazioni e nuove competenze 
imprenditoriali. La nostra regione ha 
da sempre fondato la sua fortuna 
sulla manifattura e sulla creatività, e 
proprio queste caratteristiche, che 
sembravano essersi perdute, trovano 
invece voce nelle imprese artigiane. 
In particolare le imprese al femminile 
che fanno della qualità, del servizio al 
cliente, dell’efficienza organizzativa e 
dell’innovazione i loro punti di forza. 
In Italia ormai da qualche anno 1 

impresa su 5 è femminile e le donne 
hanno un ruolo attivo nel tessuto 
imprenditoriale del paese, occupandosi 
prevalentemente nel settore dei servizi. 
Le loro imprese sono principalmente 
micro o individuali, anche se non 
mancano alcuni esempi in cui 
occupano un discreto numero di 
addetti. Il mezzogiorno è l’area che 
ne vede la maggior concentrazione, 
mentre l’età dell’avvio attività è 
decisamente più bassa di quella dei 
colleghi uomini. Oltre all’artigianato 
vero e proprio, è il settore dei 
servizi ad avere il più alto tasso di 
“femminilità”, servizi alla persona, 
alloggio, ristorazione, e ancora servizi 
finanziari e assicurativi, cultura, sport 
e commercio. Non manca nemmeno 
un’attenzione alla cooperazione nelle 
filiere della socio-assistenzialità e della 
sanità. Da questi dati si può facilmente 
desumere l’importante impatto 
occupazionale delle imprese femminili. 
Negli ultimi anni si è visto poi un forte 
orientamento delle donne nel settore 
dell’ICT, processo che ha toccato 
tutte le aree del Paese. Insomma 
sembrerebbe proprio che alla vigorosa 
richiesta del mondo di Made in Italy le 

nostre imprese sappiano rispondere 
con entusiasmo riuscendo a tessere 
una fitta rete di relazioni e opportunità. 
Resta tuttavia il nodo della difficile 
conciliazione tra lavoro-famiglia, 
perché ancora accade che le donne si 
trovino nella condizione di rinunciare 
a un lavoro per motivi familiari. L’Italia 
ha, da questo punto di vista, un tasso 
di inattività calcolato su motivazioni 
legate a impegni e responsabilità 
di famiglia, bambini e anziani di 
molto superiore alla media europea. 
L’obiettivo di agevolare l’occupabilità 
produrrebbe effetti virtuosi nel 
sistema produttivo producendo effetti 
circolari sull’economia in generale. 
In questo contesto, sempre una 
maggior importanza assume il ruolo 
di CNA Impresa Donna, struttura di 
genere voluta dalle imprenditrici di 
CNA per aiutare le donne ad avviare 
e gestire le proprie attività e ad 
affrontare i problemi della conduzione 
di impresa. “CNA Impresa Donna” 
– spiega la Presidente territoriale 
Annalisa Zegna – “promuove politiche 
atte a creare condizioni di parità 
tra uomo e donna nel mondo del 
lavoro e a rimuovere ostacoli che 

Mani@fattura
a cura di Silvia Cartotto - Photo credits: Nickland Media
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possano costituire discriminazioni. 
Si occupa inoltre di diffondere la 
cultura e i saperi femminili in ambiti e 
competenze specifiche, perseguendo 
l’obiettivo di essere autorevole 
membro nei luoghi decisionali della 
programmazione e dello sviluppo 
partecipando ai tavoli istituzionali 
europei, nazionali e regionali. A 
questo scopo accoglie attorno a 
sé protagoniste volenterose che si 
riconoscono nei valori dell’essere 
donna, dell’essere imprenditrice 
e dell’essere Associazione”. 
L’imprenditoria femminile riparte da 
Biella ogni anno per riprendersi la 
voglia di Mani@fattura, scegliendo 
di volta in volta luoghi simbolo del 
territorio, affinché radici e innovazione, 

competenze e saper fare si fondano 
insieme indicando un unico cammino. 
Il Gruppo Impresa Donna di Biella 
nel corso di questo cinquantesimo 
anniversario dell’Associazione oltre a 
Mani@fattura ha tenuto mensilmente 
le consuete riunioni del Consiglio 
Direttivo, di cui fanno parte circa una 
ventina di imprenditrici, e ha anche 
organizzato il primo evento dell’anno, 
la serata di networking svoltasi il 
28 febbraio presso Sellalab, che ha 
visto coinvolte ben 60 imprenditrici 
e aspiranti tali da tutta la provincia 
e le zone limitrofe. Il bisogno e la 
necessità di condivisione e incontri 
come questi sono uno dei tanti motivi 
che spingono le donne biellesi che 
fanno impresa ad associarsi al gruppo 

femminile più attivo del territorio: se 
sei una donna in gamba e con la voglia 
di collaborare con altre imprenditrici, 
vieni a conoscere Impresa Donna. La 
sede è presso la CNA di Biella, in Via 
Repubblica 56: stiamo aspettando 
(anche) te!

Per informazioni: Tel 015351121 
email: mailbox@biella.cna.it
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CNA Pensionati: 
un patrimonio a cui attingere
a cura di Silvia Cartotto

Esiste, sia a livello nazionale che 
regionale e infine provinciale, un attivo 
gruppo all’interno di CNA: è quello 
di chi ha alle spalle anni di onorato 
servizio, di carriere concluse e, visto 
che stiamo parlando di “gente tosta”, 
di uomini e donne che nonostante tutto 
lavorano ancora. Stiamo parlando del 
Gruppo Pensionati, che in CNA Biella 
trova nella figura di Vilmer Pozza il 
suo Presidente e nel Direttore Luca 
Guzzo il suo coordinatore insieme alle 
collaboratrici Cristina e Katia.

Che cos’è e che cosa fa CNA 
Pensionati

Formatosi sul territorio biellese circa 
vent’anni fa, il Gruppo è oggi parte 
attiva nelle politiche sociali e nelle 
rivendicazioni sulle pensioni, e nel 
2019 conta ben 600 associati tra 
uomini e donne di tutta la provincia. 
Tra i servizi a loro dedicati offerti 
da CNA, primi tra tutti troviamo il 
Patronato e il Caf (centro di assistenza 
fiscale): chiunque fosse in procinto 
di entrare in pensione e desiderasse 
qualsiasi tipo di informazione, può 
rivolgersi allo sportello presso la sede 
dell’Associazione a Biella. La pratica di 

pensione è un servizio assolutamente 
gratuito che può essere richiesto 
presso le nostre 3 sedi di Biella, 
Cossato e Valdilana (frazione Ponzone). 
Con l’adesione a CNA Pensionati 
inoltre, si entrerà a far parte di una 
grande famiglia, ricevendo notizie in 
tempo reale dal mondo dei pensionati 
e accesso libero alla richiesta di 
informazioni e chiarimenti su eventuali 
rivalutazioni della pensione e di ogni 
altra prestazione previdenziale e 
assistenziale. Inoltre, si riceverà a casa 
la nostra esclusiva rivista riservata 
“Verdetà”. Si avrà così il diritto di 
essere informati e ricevere assistenza 
di persona o telefonicamente, ogni 
volta che si vuole. E poi, non ultimo, 
sarà possibile conoscere e interagire 
con tanti altri imprenditori o lavoratori 
in pensione: le occasioni di incontro e 
scambio non mancheranno!

Un patrimonio da valorizzare

CNA Pensionati e in generale tutti 
gli associati ormai in pensione 
sono, per noi di CNA, un patrimonio 
da mantenere, da consultare, 
da valorizzare, un valore da non 
disperdere: sono a tutti gli effetti 

gli imprenditori del passato e 
tra loro ci sono molti ex dirigenti 
dell’Associazione che oggi portano il 
nome di CNA Biella anche in quelle 
realtà dove l’Associazione non è 
presente. Siamo fermamente convinti 
che essi siano un patrimonio da cui 
attingere: ne è un esempio “La luce 
negli occhi”, la monografia per i 40 anni 
di CNA, scritta a più mani anche grazie 
alle interviste fatte agli ex imprenditori 
e associati oggi in pensione. L’attività 
associativa, quindi, per i pensionati che 
ne hanno il desiderio continua anche 
dopo l’invio dell’ultima fattura o dopo 
la ricezione dell’ultimo stipendio.

Il Gruppo CNA Pensionati di Biella

Il Consiglio Direttivo di CNA Pensionati 
a Biella con mandato dal 2017 per 4 
anni è composto da:

•	 Vilmer Pozza (Presidente)
•	 Gianni Capellaro Siletti
•	 Bruno Carta
•	 Annamaria Galuppi
•	 Giuseppe Monteleone
•	 Iones Orlandini
·      Antonio Quaglia.
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organizzato diverse attività di svago, 
come ad esempio gite dalla valenza 
culturale in primavera e in autunno, 
un soggiorno marino di 15 giorni e 
il pranzo degli auguri di Natale. E 
ancora, numerosi corsi di formazione 
tra cui quelli a favore di una politica 
di protezione dell’anziano, quelli di 
informatica di base e l’uso del pc, di 
sicurezza degli impianti elettrici e a 
gas per uso domestico, e poi ballo, 
pittura, cucito, cucina e, in ultimo, 
due edizioni della mostra di pittura, la 
prossima proprio in partenza in questi 
giorni. Fondamentale, per questo 
gruppo, è anche la connessione 
con gli enti territoriali: ad esempio è 
stata stretta una convenzione con 
AIMA, l’Associazione Italiana Malati di 
Alzheimer. Grazie a questo accordo, 
alcuni membri di CNA pensionati 
prestano volontariato organizzando 
delle attività e dei laboratori in 
collaborazione con Aima.

La mostra d’arte contemporanea

Dal 21 al 29 Settembre 2019 nella 
sede espositiva della provincia di Biella 
“Il Cantinone” si è svolta la seconda 
edizione della mostra organizzata 
dal gruppo CNA Pensionati. 
L’inaugurazione è avvenuta sabato 
21 settembre 2019, e per tutta la 
settimana la mostra ha avuto un buon 
pubblico di visitatori. La mostra ha 
voluto evidenziare il talento artistico 
che molti ex imprenditori hanno messo 
da parte per dedicarsi maggiormente 
alla vita lavorativa: questa per loro 
rappresenta una nuova possibilità per 
seguire il proprio talento, mettersi in 
gioco, esporre un’opera e dedicarsi ad 
una delle proprie passioni.
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Vita da freelance: 
i nuovi eroi
a cura di Silvia Cartotto - Photo credits: Matteo Zin

Venerdì 15 novembre 2019 si è svolto 
presso Palazzo Ferrero a Biella il 
convegno organizzato dal Gruppo 
Giovani Imprenditori di CNA Biella, in 
occasione del 50° Anniversario 
dell’Associazione. L’obbiettivo è stato 
quello di porre l’attenzione sulla figura 
del freelance, che in Italia ad oggi 
risulta essere poco tutelata, se non del 
tutto dimenticata dallo Stato. Ha dato il 
via ai lavori il Presidente di CNA Biella 
Gionata Pirali, a cui sono seguiti quelli 
del Presidente del Gruppo Giovani 
Imprenditori Andrea Valentini, 
dopodiché ha aperto la prima parte del 
convegno, di natura prettamente 
politica, Filippo Miotto, web marketing 
consultant e Vice Presidente del 
Gruppo Giovani. Miotto ha esordito 
facendo riflettere la platea sulla 
mancanza di tutele rivolte ai liberi 
professionisti, a partire da ridicole 
indennità di malattia e maternità, 
nessun controllo sulla nocività e le 
condizioni di lavoro, nessuna continuità 
del rapporto lavorativo, nessuna tutela 
in caso di mobbing e nessuna tutela in 
caso di disoccupazione. Ha poi 
proseguito ponendo l’accento sulla 
figura del lavoratore freelance che non 

diventa mai dipendente dell’azienda 
per cui lavora, cioè viene “ingaggiato” 
per il tempo necessario all’impresa per 
coprire una posizione vacante (per 
esempio maternità, lunga malattia) o 
per coprire particolari “punte” di 
produzione, oppure per raggiungere 
obiettivi specifici. Dato che questa 
forma di offerta di lavoro è molto 
conveniente per le aziende, il numero 
di questi lavoratori crescerà e si 
prevede che entro il 2027 arriverà negli 
USA a coprire il 50% di tutta la forza 
lavoro, ovvero circa 60 milioni di 
persone (studio Edelman 2017). Miotto 
ha concluso il suo intervento 
spiegando alla platea quanto sia 
evidente che, per un lavoratore che 
non ha tutele e che non ha continuità 
lavorativa, la qualità della vita sarà a 
livelli bassi. Non solo, lavoratori di 
questo tipo generalmente hanno poco 
accesso al credito oltre che una scarsa 
fiducia nel futuro e, di conseguenza, 
consumeranno meno. La cosa 
disarmante è che, come illustrano i dati 
della ricerca americana sull’aumento 
del numero dei freelance, questi 
problemi riguarderanno una fascia di 
popolazione sempre più ampia. Se lo 

Stato non interviene subito tutelando i 
lavoratori freelance ci ritroveremo a 
breve con una grossa fetta di lavoratori 
poveri, flessibili e senza tutele degne di 
questo nome. A questo punto ha preso 
la parola l’Avvocato Riccardo Biasetti, 
membro del Gruppo Giovani, che ha 
moderato la tavola rotonda con il 
mondo della politica locale 
rappresentato dal Senatore Gilberto 
Pichetto Fratin, l’Assessore al lavoro 
della Regione Piemonte Elena Chiorino, 
il Segretario Regionale PD Piemonte 
Paolo Furia e l’Assessore alle attività 
produttive del Comune di Biella 
Barbara Greggio. Il talk prevedeva 4 
minuti a disposizione a testa per 
controbattere alle specifiche domande 
che il gruppo dei giovani aveva 
preparato, toccando tutti i punti per 
loro più importanti e su cui c’era 
l’esigenza di avere un confronto. Il 
primo punto ben descritto da Biasetti 
riguardava la differenza di tutele e diritti 
sociali di un freelance rispetto ai 
lavoratori dipendenti: i primi, infatti, 
non hanno il sostegno di un ordine 
professionale di riferimento e di una 
cassa previdenziale dedicata, in quanto 
sono ancora “nuove professioni” non 
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quattro ospiti è stato chiesto come si 
può garantire loro un’adeguata tutela, 
soprattutto in riferimento ai periodi di 
inattività. Barbara Greggio, libera 
professionista senza una cassa 
previdenziale, ha ricordato che anche 
lei si riconosce in questa scelta di 
libertà tipica dei freelance, che però 
deve fare i conti con un rischio 
d’impresa che bisogna fronteggiare 
creando reti, relazioni e filiere tra 
freelance. Ha inoltre sottolineato 
l’importanza della formazione e 
dell’aggiornamento continuo tipico di 
questa categoria. Elena Chiorino, che 
aveva partita Iva fino a 6 mesi fa 
(quando è stata eletta in Regione), ha 
sottolineato di conoscere molto bene le 
problematiche della condizione di 
freelance, anche perché nel mentre ha 
avuto un figlio, continuando a lavorare 
fin dalle primissime settimane dopo il 
parto. Per lei fa tutto parte di questa 
scelta di libertà che si fa a monte 
quando si apre un’attività in proprio, 
così come anche il periodo di inattività 
temporaneo, che può capitare e che 
bisogna mettere fin da subito in conto. 
Essendo in tanti e non essendo 
considerati dalle istituzioni, secondo 
Chiorino bisogna organizzarsi in gruppi 
associativi proprio per farsi ascoltare. 
Paolo Furia, ricercatore universitario, 
ha raccontato che anche lui ha la 
gestione separata e non ha tanti diritti 
proprio come i freelance, ribadendo 
che in Italia oggi avere un lavoro 
autonomo è molto simile all’avere un 
lavoro precario. Secondo lui è 
importante riconoscere che ci sono 
anche situazioni più disagiate, ad 
esempio quei contratti precari (a 
progetto, a collaborazione 
occasionale), in cui si guadagna molto 
poco, tolte le tasse: per questo 

propone un’indennità di 
disoccupazione per figure come 
queste. La seconda domanda posta da 
Biasetti riguardava invece il regime 
forfettario: la stragrande maggioranza 
dei freelance non può detrarre le spese 
effettive, in quanto è la legge che 
stabilisce un forfait detraibile, 
indipendentemente da quanto 
concretamente speso. Per molti 
freelance questo forfait disincentiva gli 
investimenti e non tiene conto di 
quanto siano gravose le spese per 
hardware/software avanzati, licenze e 
aggiornamento. Agli ospiti sul palco è 
stato chiesto quali correttivi 
dovrebbero essere adottati per 
risolvere questo problema e Barbara 
Greggio ha sostenuto la tesi secondo 
la quale il freelance non è una 
categoria ma una persona organizzata 
che deve studiare il proprio business 
plan e magari cambiare il regime ogni 
anno, se serve. La manovra 2020 sulla 
legge di bilancio introdurrà delle novità 
su tassazione e fiscalità: i freelance 
dovranno analizzare e conservare tutta 
la propria documentazione e imparare 
dal proprio storico a calibrare le proprie 
finanze, proprio come se fosse un 
lavoro svolto per un esterno, per un 
cliente, ha ribadito l’Assessore. 
Chiorino invece ha lamentato il fatto 
che vi sono politiche che vogliono 
controllare e ostacolare troppo i 
freelance, anziché aiutarli: controlli volti 
a scoraggiarli e a trovare cavilli in fase 
di denuncia dei redditi. Per lei 
servirebbe una maggior tutela e un 
aiuto dallo Stato. Furia, dal canto suo, 
ha sottolineato che per lui la soglia di 
65.000 euro lordi annui con tassazione 
al 15% è giusta, ma la manovra 
finanziaria dovrebbe prendere in 
considerazione che per alcuni casi non 
è facile rientrarvi per via dei costi di 
strumentazione e delle spese. Pichetto 

ha infine ricordato che il forfettario non 
sarà lo stesso della manovra, sarà 
diverso, ma ci sarà. Ed ecco l’ultima 
domanda del talk politico inerente 
l’accesso al credito e la partecipazione 
a bandi e misure quali voucher, pensati 
per la piccola e media impresa. Nel 
caso specifico Biasetti ha chiesto ai 
relatori presenti di illustrare al pubblico 
quali riforme pensano di implementare 
per migliorare il panorama delle 
agevolazioni. Chiorino vorrebbe 
destinare dei fondi alle nuove startup 
del territorio e in qualità di Assessore al 
lavoro della Regione Piemonte sta 
proprio lavorando sulle politiche al 
microcredito. Per Furia l’accesso ai 
fondi è troppo difficile per i più piccoli, 
andrebbero resi più accessibili 
attraverso dei meccanismi di 
formazione da svolgersi in 
cooperazione, ma servirebbe una 
razionalizzazione del governo centrale 
e l’Italia dovrebbe essere più generosa 
con quei progetti che hanno un 
margine di sviluppo in un momento 
storico come quello che stiamo 
vivendo. Secondo Pichetto, invece, chi 
ha un ruolo sindacale dovrebbe 
supportare di più i freelance e 
bisognerebbe avvicinarsi di più al 
sistema europeo di accesso al credito, 
che ha un modello di garanzia più 
comparativo. Greggio ha concluso il 
dibattito partendo dalle soluzioni 
possibili: serve una sinergia a livello 
nazionale, regionale e locale tra la 
politica e le associazioni di categoria. 
Per lei va fatto un pressing massiccio 
alle banche e bisogna rivedere gli Isa 
(indici sintetici di affidabilità); infine, è 
sempre più fondamentale il network 
con l’Europa. Conclusa la prima parte 
ha preso la parola Valentini 
evidenziando il punto focale di questo 
convegno, ovvero che oggi ci vuole 
una visione ampia e allargata che non 
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tenti di risolvere solo l’emergenza di un 
momento preciso, ma che tenga gli 
occhi puntati su due direzioni differenti: 
da una parte, per guardare a un futuro 
in cui ci possa essere crescita 
imprenditoriale, e dall’altra per 
soddisfare l’ambizione personale e il 
desiderio di migliorare la propria vita. 
L’obiettivo del gruppo e di questo 
convegno, ha ribadito Valentini, è 
proprio quello di far riflettere tutti i 
presenti sugli ostacoli che come 
Giovani Imprenditori incontrano 
quotidianamente nel cercare di essere 
più competitivi e professionali nel 
proprio lavoro. “Sappiamo anche, però, 
che non possiamo soltanto chiedere 
perché le risorse, gli accordi e le 
manovre (regionali o nazionali) si 
basano sempre sui compromessi”. 
Valentini ha concluso chiedendo agli 
ospiti del dibattito politico di usare le 
risorse del Gruppo Giovani CNA 
perché loro hanno il polso della 
situazione, di confrontarsi su ciò che 
può essere migliorato e di stupirli 
proponendo loro di instaurare una 
sinergia tra due mondi (quello della 
politica e quello del lavoro) che spesso 
non si parlano. Terminata la parte più 
formale, tradizionale e politica, i toni si 
sono alleggeriti e sono tornati ad 
essere quelli consoni a un gruppo di 

giovani freelance. Ed è a questo punto 
che Azzurra Maggia, consulente di web 
marketing e membro del Gruppo 
Giovani, ha invitato sul palco e 
intervistato due giovani imprenditrici 
digitali o, come i media amano 
chiamare, due “influencer” conosciute 
a livello nazionale e non solo: Lucia 
Cuffaro del blog Autoproduciamo.it e 
Chiara Cecilia Santamaria del blog 
machedavvero.it. La prima, Lucia 
Cuffaro, è blogger, attivista, scrittrice, 
curatrice di una rubrica ecologica su 
RaiUno e Presidente Nazionale del 
Movimento per la Decrescita Felice. La 
seconda, Chiara Cecilia Santamaria, è 
content creator, scrittrice, youtuber, 
blogger, mamma freelance che dopo 
l’esperienza londinese è ritornata con 
la famiglia in Italia. Le due giovani 
imprenditrici hanno raccontato le 
proprie esperienze, simili ma anche 
molto diverse, parlando l’una di come 
la sua vita di attivista faccia tuttora 
parte del suo lavoro (e di quanto 
importante sia la collaborazione con la 
Rai, a partire dall’apertura della partita 
Iva nel 2012), l’altra delle differenze 
rispetto all’Italia del sistema fiscale e 
contributivo inglese, che ha potuto 
conoscere da vicino negli ultimi 8 anni, 
oltre alle difficoltà dell’essere madre e 
donna freelance in una società come la 
nostra. In conclusione, Andrea Valentini 
è nuovamente salito sul palco per i 
saluti e i ringraziamenti finali, 
presentando il Gruppo: Ted Martin 
Consoli (fonico), Silvia Cartotto 
(Copywriter, Social Media Manager & 
Travel Blogger), Jennifer Bruson 
(organizzatrice di eventi), Matteo Zin 
(fotografo e videomaker), Matteo 
Buranello (consulente di 
comunicazione), Riccardo Biasetti 
(avvocato), Sara Togni (arredatrice 
d’interni), Samuel Mander (consulente 
IT), Filippo Miotto (web marketing 

consultant), Azzurra Maggia (web 
marketing consultant), Nicolò 
Caneparo (digital media specialist), 
Andrea Meloni (consulente di 
comunicazione), Valentina Masserano 
(agente di viaggi), Stefania Nicolo 
(scultrice) e Alessio Guarnieri (liutaio). 
La serata si è conclusa con un buffet 
durante il quale il pubblico presente, 
insieme al Gruppo Giovani e agli ospiti, 
ha potuto proseguire il dibattito in 
modo più informale.

Il Gruppo Giovani Imprenditori di 
CNA Biella

Originario dal 2003. Ma rifondato nel 
2016, il Gruppo Giovani Imprenditori 
di CNA Biella oggi conta oltre 20 
imprenditori attivi in diversi settori: in 
primis quello dei servizi e in particolare 
la comunicazione digitale, ma non 
mancano mestieri più tradizionali 
legati all’artigianato, agli eventi, al 
design. Il gruppo opera sul territorio 
per la realizzazione di numerosi 
progetti, anche in collaborazione con 
altre realtà imprenditoriali affini. Il 
Presidente Andrea Valentini per questa 
importante occasione ha sottolineato 
che “l’obiettivo di questo convegno 
era di portare alla luce le esigenze di 
una nuova categoria di imprenditori, i 
freelance, che oggi non hanno alcuna 
rappresentanza: 6 milioni di persone 
in tutta Italia che ogni giorno devono 
fare i conti con un vuoto di tutele 
e supporti, ma che continuano a 
guardare con speranza a un futuro in 
cui crescita imprenditoriale, ambizione 
personale e il desiderio di migliorare la 
propria vita sono obiettivi realizzabili. 
Sono soddisfatto del dibattito avuto 
con i rappresentanti politici intervenuti 
e credo che in quest’occasione siano 
state gettate le basi per la costruzione 
di un tavolo di confronto al quale il 
Gruppo Giovani Imprenditori di CNA 
Biella si impegna a partecipare dando il 
proprio contributo”.
Per qualsiasi informazione sul nostro 
Gruppo Giovani Imprenditori, che 
si rivolge a qualsiasi imprenditore 
o imprenditrice al di sotto dei 
quarant’anni di età, chi fosse 
interessato a farne parte può 
contattare direttamente CNA Biella ai 
numeri e indirizzi: 015351121 
- mailbox@biella.cna.it.
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tradizione rispettata
a cura di Silvia Cartotto

Sempre all’interno delle manifestazioni 
organizzate per il 50° anniversario 
dell’Associazione, CNA Pensionati 
Biella si è impegnata per inserire 
nel proprio tradizionale pranzo 
degli auguri di fine anno, la storica 
“Festa dell’Artigiano”, che da anni 
vede al centro alcuni imprenditori e 
imprenditrici che sono stati, e alcuni lo 
sono ancora, iscritti all’Associazione 
da molti anni, e che nell’occasione 
sono stati omaggiati da un particolare 
orologio artigianale realizzato in legno 
da Stefania Nicolo, che nell’anno ha 
anche realizzato il cono per l’opera 
“Bimbo Faber” dell’artista Daniele 
Basso. La tradizione inoltre vuole 
sempre che il pranzo sia allietato 
anche dalla visita di un Babbo Natale 
un po’ particolare, che per l’occasione 

si è anche fatto aiutare da un giovane 
molto promettente. Entrambi hanno 
sicuramente contribuito ad allietare 
il pranzo tenuto nella splendida sala 
principale del Circolo Sociale di Biella. 
Verso fine pranzo, il presidente di CNA 
Pensionati Biella Vilmer Pozza, ha poi 
dato il via alla tradizionale lotteria, nella 
quale ha messo in palio uno dei suoi 

ultimi quadri, che è stato sorteggiato 
e assegnato dai Babbi Natale insieme 
agli altri premi.
Gli associati e associate premiate 
in questa edizione della Festa 
dell’Artigiano sono stati:
Nenza Bellon, Ferdinando Biondi, 
Bruno Carta, Iones Orlandini e Renato 
Zacchero.
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Legge di bilancio 
2020: tutte le misure 
per la casa e per il 
condominio 
Con l’approvazione anche da parte 
della Camera, la legge di bilancio 
2020 è stata licenziata in via definitiva. 
Riportiamo, nel prospetto che segue, 
le principali misure relativa ai comparti 
della casa e del condominio, tratte da 
un approfondimento a cura di Nicola 
Buongrido per conto di FiscoOggi: 
l’organo ufficiale d’informazione 
dell’Agenzia delle Entrate.

Comma

Deducibilità Imu

Confermata, per il 2019, la deducibilità del 50% dell’Imu sugli immobili strumentali dal reddito 
d’impresa o di lavoro autonomo (stessa cosa per l’Imi e l’Imis, le imposte municipali immobiliari delle 
province autonome di Bolzano e di Trento)

4 e 5

Argomento

Cedolare secca per contratti a canone concordato

Stabilizzata al 10% l’aliquota della cedolare secca sui canoni delle locazioni abitative a canone 
concordato nei comuni ad alta densità abitativa

6

Novità fiscali
a cura di Mauro Barzan - Photo credits: Freepik



19

C
N

A
 B

ie
lla

  
no

tiz
ia

rio
 g

en
na

io
 2

02
0Comma

Bonus facciate

Introdotta una detrazione del 90% per le spese del 2020 relative a interventi, inclusi quelli di sola 
pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata degli edifici ubicati nella 
zona A o B ex Dm 1444/1968 (centri storici e parti già urbanizzate, anche se edificate in parte). Sono 
ammessi al beneficio i soli interventi su strutture opache della facciata, balconi, ornamenti e fregi. 
La detrazione va ripartita in dieci quote annuali di pari importo. Se i lavori non sono di sola pulitura o 
tinteggiatura esterna e influiscono dal punto di vista termico o interessano oltre il 10% dell’intonaco 
della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio, devono soddisfare i requisiti energetici 
previsti dal decreto Mise 26 giugno 2015 e quelli della tabella 2 allegata al decreto Mise 11 marzo 
2008, riguardanti i valori di trasmittanza termica

da 219 a 224

Argomento

Esenzione canone tv

Fissata stabilmente a 8mila euro annui la soglia reddituale per le persone di almeno 75 anni che 
vogliono accedere all’esenzione dal pagamento del canone tv. Con riferimento al requisito di non 
avere conviventi titolari di un reddito proprio, viene specificato che non rilevano collaboratori 
domestici, colf e badanti

335 e 356

Estromissione dei beni immobili imprese individuali

La disciplina dell’estromissione agevolata dei beni immobili strumentali è estesa alle esclusioni dal 
patrimonio dell’impresa dei beni posseduti al 31 ottobre 2019, effettuate dal 1° gennaio al 31 maggio 
2020. La relativa imposta sostitutiva dell’8% andrà versata entro il 30 novembre 2020 (il 60% del 
totale) e il 30 giugno 2021 (il rimanente 40%)

690

Plusvalenze immobiliari

Incrementata dal 20 al 26% l’imposta sostitutiva applicabile alle plusvalenze realizzate in caso di 
cessione di beni immobili acquistati o costruiti da non più di cinque anni

695

Ivie e Ivafe

Dal 2020 sono soggetti passivi dell’imposta sul valore degli immobili situati all’estero e dell’imposta 
sul valore delle attività finanziarie detenute all’estero, oltre alle persone fisiche, anche gli enti 
non commerciali e le società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice, residenti in 
Italia, tenuti agli obblighi di dichiarazione per gli investimenti e le attività previsti dalle norme sul 
monitoraggio fiscale (articolo 4, Dl n. 167/1990)

710 e 711

Redditi terreni dei coltivatori diretti e degli imprenditori agricoli professionali

Estesa al 2020 l’esenzione Irpef per i redditi dominicali e agrari dei terreni dichiarati da coltivatori 
diretti e imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola. Per il 2021, gli stessi redditi 
concorreranno alla base imponibile Irpef al 50%

83

Bonus ristrutturazioni, ecobonus e bonus mobili

Prorogate di un anno, nella misura vigente nel 2019, le detrazioni per le spese relative a lavori 
di recupero edilizio, a interventi di efficienza energetica e all’acquisto di mobili e di grandi 
elettrodomestici destinati all’arredo di immobili ristrutturati

175

118 Monitoraggio strutturale degli immobili

Istituito, ai fini delle imposte sui redditi, un credito d’imposta per le spese di acquisizione e 
predisposizione dei sistemi di monitoraggio strutturale continuo, con l’obiettivo di aumentare il livello 
di sicurezza degli immobili. Le modalità attuative in un successivo decreto Mef, da adottare entro 90 
giorni dall’entrata in vigore della legge di bilancio

Sconto in fattura per gli interventi di riqualificazione 
energetica e antisismica

Abrogate le disposizioni del “decreto crescita” che hanno introdotto, per gli interventi di 
riqualificazione energetica e antisismica e per l’installazione di impianti fotovoltaici, il meccanismo 
dello sconto in fattura in luogo della detrazione spettante. Ora è applicabile soltanto agli interventi 
di ristrutturazione importante di primo livello, per le parti comuni degli edifici condominiali, con un 
importo dei lavori pari almeno a 200mila euro

70 e 176
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Incentivi fiscali 
all’acquisizione di beni 
strumentali 
La legge di bilancio per 2020 
ha introdotto un nuovo “credito 
d’imposta” per le spese sostenute 
a titolo di investimento in beni 
strumentali nuovi, in luogo del super 
e iper ammortamento e del bonus 
per progetti ambientali. Si tratta di un 
intervento inquadrabile nel progetto di 
revisione delle misure fiscali del “Piano 
industria 4.0”.

Beneficiari credito d’imposta

Possono beneficiare del credito 
d’imposta le imprese che, a decorrere 
dal 1º gennaio 2020 e fino al 31 
dicembre 2020, ovvero entro il 30 
giugno 2021 - in tale ultimo caso se 
entro il 31 dicembre 2020 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e 
sia avvenuto il pagamento di acconti 
in misura almeno pari al 20% del 
costo di acquisizione - effettuano 
investimenti in beni strumentali “nuovi”, 
destinati a strutture produttive ubicate 
in Italia. In particolare, possono 
accedere al credito d’imposta tutte 
le imprese residenti (ivi incluse le 
stabili organizzazioni di soggetti non 
residenti), indipendentemente dalla 
forma giuridica, dal settore economico 
di appartenenza, dalla dimensione e 
dal regime fiscale di determinazione 
del reddito. Sono, invece, escluse 
dall’agevolazione: le imprese in 
stato di crisi (ossia in liquidazione 
volontaria, fallimento, liquidazione 
coatta amministrativa, concordato 
preventivo, ecc..) nonché le imprese 
destinatarie di sanzioni interdittive 
derivanti dalla violazione delle norme 
sulla responsabilità amministrativa 
delle persone giuridiche. Per le imprese 
ammesse al credito d’imposta, la 
fruizione del beneficio è “condizionata” 

al rispetto della normativa sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro ed 
al corretto adempimento degli 
obblighi di versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali a favore 
dei lavoratori. È consentito applicare, 
alle stesse condizioni e negli stessi 
limiti, il credito d’imposta anche agli 
investimenti effettuati dagli esercenti 
arti e professioni, purché esso abbia 
ad oggetto beni “diversi” da quelli 
(materiali e immateriali) individuati 
nell’ottica di Industria 4.0.

Investimenti agevolabili

In generale, sono agevolabili gli 
investimenti in beni materiali nuovi 
strumentali all’esercizio d’impresa.
La norma dispone, tuttavia, l’espressa 
esclusione:
• dei veicoli e altri mezzi di 
trasporto, sia che vengano utilizzati 
esclusivamente per l’esercizio 
dell’impresa (la cui deducibilità è 
integrale), sia che vengano usati 
con finalità non esclusivamente 
imprenditoriali e con deducibilità 
limitata;
• i beni per i quali sono previsti 
coefficienti di ammortamento inferiori 
al 6,5%;
• di fabbricati e costruzioni;
Sono, invece, agevolabili gli 
investimenti in beni “immateriali” 
nuovi strumentali all’esercizio 
d’impresa, individuati all’allegato 
B alla legge 232/2016: si tratta dei 
software funzionali alla trasformazione 
tecnologica secondo il modello 
Industria 4.0.

Misura del credito d’imposta

Il credito d’imposta è riconosciuto 
in misura differenziata secondo 
la tipologia di beni oggetto 
dell’investimento. In particolare, per 
gli investimenti aventi ad oggetto beni 
ricompresi nell’allegato A alla legge di 
bilancio 2017, ovvero i beni “materiali” 

funzionali alla trasformazione 
tecnologica e digitale secondo il 
modello “Industria 4.0”, il credito 
d’imposta è riconosciuto:
• nella misura del 40% del costo, per la 
quota di investimenti fino a 2,5 milioni 
di euro;
• nella misura del 20% per la quota 
di investimenti oltre i 2,5 milioni di 
euro e fino al limite massimo di costi 
ammissibili, pari a 10 milioni di euro.

Per gli investimenti aventi ad oggetto 
beni immateriali (software, sistemi 
e system integration, piattaforme e 
applicazioni), il credito d’imposta è 
riconosciuto nella misura del 15% 
del costo, nel limite massimo di costi 
ammissibili pari a 700.000 euro. Si 
considerano agevolabili anche le 
spese per servizi sostenute in relazione 
all’utilizzo dei beni immateriali mediante 
soluzioni di cloud computing, per la 
quota imputabile per competenza. 
Infine, per gli investimenti riguardanti 
beni “diversi” da quelli ricompresi nei 
suddetti allegati, il credito d’imposta 
è riconosciuto nella misura del 6% 
del costo nel limite massimo di 2 
milioni di euro. Resta fermo che per 
gli investimenti effettuati mediante 
contratti di locazione finanziaria, si 
assume il costo sostenuto dal locatore 
per l’acquisto dei beni.

Operatività e fruizione del credito 
d’imposta

Sul piano operativo, il credito 
d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione in “5 quote annuali” 
di pari importo, “ridotte a 3” in caso di 
investimenti in beni immateriali. Detto 
bonus, in particolare, è utilizzabile 
a decorrere dall’anno successivo a 
quello di entrata in funzione dei beni. A 
tale credito d’imposta non si applicano 
i limiti generali (700.000 euro) e i limiti 
speciali (limite di utilizzo, 250.000 euro). 
Al solo scopo di consentire al Mise di 

Comma Argomento

Unificazione Imu Tasi

Dal 2020, scompare il tributo per i servizi indivisibili e viene prevista una sola forma di prelievo 
patrimoniale immobiliare, la cui disciplina, fondamentalmente, ricalca quella preesistente per l’Imu. 
L’aliquota di base è fissata allo 0,86%, con possibilità per i Comuni di aumentarla fino all’1,06% o 
diminuirla fino all’azzeramento. Il termine per la presentazione della dichiarazione torna al 30 giugno 
dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute variazioni rilevanti per la determinazione 
dell’imposta

da 738 a 783

Canone unico enti locali

Istituiti, dal 2021, il canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria (al posto di Tosap, Cosap, Cimp e canone per l’occupazione delle strade) e il canone 
unico patrimoniale di concessione per l’occupazione nei mercati (in sostituzione di Tosap, Cosap e, 
per i casi di occupazioni temporanee, anche di Tari)

da 816 a 847
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acquisire le informazioni necessarie per 
valutare l’andamento, la diffusione e 
l’efficacia delle misure agevolative, le 
imprese che si avvalgono di tali misure 
effettuano una comunicazione al 
Ministero. È, tuttavia, demandato ad un 
apposito decreto il compito di stabilire 
il modello, il contenuto, le modalità ed i 
termini di invio della comunicazione.
In ogni caso, il credito d’imposta:
• non può formare oggetto di cessione 
o trasferimento, neanche all’interno del 
consolidato fiscale;
• non concorre alla formazione del 
reddito, né della base imponibile Irap;
• non rileva ai fini del rapporto di 
deducibilità degli interessi passivi e dei 
componenti;
• è cumulabile con altre agevolazioni 
che abbiano ad oggetto i medesimi 
costi, a condizione che tale cumulo 

non porti al superamento del costo 
sostenuto.
Inoltre, se entro il 31 dicembre del 
secondo anno successivo a quello 
dell’investimento i beni agevolati 
sono “ceduti” a titolo oneroso o 
sono destinati a strutture produttive 
ubicate all’estero, il bonus è 
corrispondentemente “ridotto” 
escludendo dall’originaria base di 
calcolo il relativo costo. Il maggior 
credito d’imposta già utilizzato 
in compensazione deve essere 
direttamente “riversato” dal soggetto 
entro il termine per il versamento a 
saldo dell’imposta sui redditi dovuta 
per il periodo d’imposta in cui si 
verifichino le suddette ipotesi, senza 
applicazione di sanzioni e interessi. 
In ogni caso si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni in materia di 
investimenti sostitutivi.

Controlli e monitoraggio

Sono previsti precisi obblighi di 
conservazione documentale a carico 
dei beneficiari dell’agevolazione in 
esame, ai fini dei successivi controlli. In 
particolare, i soggetti che si avvalgono 
del credito d’imposta sono tenuti 
a conservare, pena la revoca del 

beneficio, la documentazione idonea 
a dimostrare l’effettivo sostenimento 
e la corretta determinazione dei 
costi agevolabili. In relazione agli 
investimenti rientranti fra quelli di 
“industria 4.0” di costo unitario di 
acquisizione superiore a 300.000 euro 
le imprese sono tenute a produrre una 
perizia tecnica “semplice” rilasciata da 
un ingegnere o da un perito industriale 
iscritti nei rispettivi albi professionali 
ovvero un attestato di conformità 
rilasciato da un ente di certificazione 
accreditato da cui risulti che i beni 
possiedono caratteristiche tecniche 
tali da includerli negli specifici elenchi 
e sono interconnessi al sistema 
aziendale. Per i beni di costo unitario 
“non superiore” (e, quindi, inferiore 
o uguale) a 300.000 euro, l’onere 
documentale può essere adempiuto 
attraverso una dichiarazione resa dal 
legale rappresentante.
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Incentivi alle assunzioni
Con i due incentivi in legge di 
bilancio salgono a dieci le principali 
agevolazioni destinate a chi assume 
nel 2020 giovani, lavoratori in cassa 
integrazione, donne o disoccupati. 
Ecco quali sono:
1) Un sostegno alle micro imprese
Ai datori di lavoro fino a 9 dipendenti 
- il target sono le imprese artigiane - 
che dal 1° gennaio 2020 assumono 
apprendisti di primo livello spetta uno 
sgravio del 100% dei contributi dovuti 
nei primi tre anni di contratto. Resta 
salvo il livello di aliquota del 10% per i 
periodi contributivi maturati negli anni 
di contratto successivi al terzo. Viene 
così incentivata l’alternanza scuola 
lavoro per gli studenti che intendono 
ottenere:
a) la qualifica e il diploma 
professionale;
b) il diploma di istruzione secondaria 
superiore;
c) il certificato di specializzazione 
tecnica superiore.
2) Sgravio triennale per i laureati 
«eccellenti»
Sempre dal 1° gennaio 2020 

l’assunzione dei laureati con 110 e 
lode - e per dottorati previsti per i 
datori di lavoro privati - beneficerà 
di un esonero dei contributi a carico 
del datore di lavoro fino a 8mila euro 
per un massimo di 12 mesi e seguirà 
le regole procedurali dello sgravio 
triennale per gli under 35. Con la nuova 
procedura e la gestione dell’incentivo 
in capo all’Inps – come per l’esonero 
triennale per gli under 35 –, il governo 
punta a rendere il bonus eccellenze 
un’opzione realmente praticabile (nel 
2019 è rimasta un’agevolazione sulla 
carta).
3a) Assunzioni under 35 (restyling di 
norme già presenti)
Per le assunzioni di under 35 l’incentivo 
ha una durata massima di 36 mesi ed 
è pari al 50% della contribuzione a 
carico del datore di lavoro nel limite 
massimo di 3mila euro su base annua. 
L’incentivo spetta anche in caso di 
conversione di contratto a termine.
3b) Assunzione under 35 al Sud 
(norma non ancora operativa)
In caso di assunzione nel Mezzogiorno 
di under 35 con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato, il datore di lavoro 
ha diritto all’esonero dal versamento 

del 100% dei contributi previdenziali 
per 12 mesi fino a € 8.060,00, ma per 
l’operatività della norma è necessaria 
l’emanazione di un decreto da parte 
dell’Anpal.
4) in caso di assunzione con 
contratto di apprendistato 
professionalizzante di giovani tra i 
15 e i 29 anni (misura già presente e 
confermata):
a) i datori di lavoro con meno di 
9 dipendenti hanno un’aliquota 
contributiva pari all’1,5% il primo anno, 
al 3% il secondo anno, al 10% dal 
terzo anno;
b) i datori di lavoro con più di 9 
dipendenti, hanno un’aliquota 
contributiva pari al 10%, oltre alle 
agevolazioni del Ccnl.
Inoltre sono state confermate le altre 
agevolazioni in caso di assunzione 
stabile:
5) di lavoratori percettori di Naspi 
(incentivo pari al 20% della Naspi 
mensile non ancora percepita);
6) di lavoratori in Cigs beneficiari 
dell’assegno di ricollocazione (sgravio 
del 50% dei contributi fino a € 4.030,00 
per 18 mesi);
7) in Cigs da almeno 3 mesi (sgravio 

News Paghe 
e Consulenza del lavoro
a cura di Paola Lanza - Photo credits: Freepik
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Confermati gli sgravi contributivi 
del 50% - per 18 mesi in caso di 
assunzione a tempo indeterminato 
o di stabilizzazione, di 12 mesi con 
contratto a tempo determinato - per i 
datori di lavoro che assumono:
8) donne prive di impiego da almeno 6 
mesi residenti nel Mezzogiorno;
9) disoccupati da almeno 1 anno;
10) Confermato per le aziende con 
meno di 20 dipendenti che assumono 
con contratto a tempo determinato in 
sostituzione di lavoratrici in congedo 
con uno sgravio contributivo del 50% 
per i neoassunti per un periodo fino 
al raggiungimento di 1 anno di età del 
figlio della lavoratrice

Altre novità in materia 
di lavoro dalla nuova 
legge di bilancio
Tale congedo viene confermato anche 
per il 2020, elevandone la durata da 
cinque a sette giorni. Ricordiamo che 
il congedo deve essere goduto, anche 
in via non continuativa, entro cinque 
mesi dalla nascita del figlio. Inoltre, 
si dispone che anche per il 2020 il 
padre lavoratore dipendente, possa 
astenersi per un ulteriore giorno di 
congedo in accordo con la madre e in 
sua sostituzione in relazione al periodo 
di astensione obbligatoria spettante a 
quest’ultima.

Congedo obbligatorio di paternità

Tale congedo viene confermato anche 
per il 2020, elevandone la durata da 
cinque a sette giorni. Ricordiamo che 
il congedo deve essere goduto, anche 
in via non continuativa, entro cinque 
mesi dalla nascita del figlio. Inoltre, 
si dispone che anche per il 2020 il 
padre lavoratore dipendente, possa 
astenersi per un ulteriore giorno di 
congedo in accordo con la madre e in 
sua sostituzione in relazione al periodo 
di astensione obbligatoria spettante a 
quest’ultima.

Fringe benefit auto aziendali

Novità in arrivo per le auto aziendali 
date in uso promiscuo ai dipendenti. La 
norma – fermo restando la deducibilità 
dei costi nella misura del 70% in capo 
all’azienda che concede l’auto in uso 
promiscuo al dipendente – interviene 
esclusivamente sulla quantificazione 
della retribuzione in “natura” per il 
dipendente, da tassare come reddito 
di lavoro dipendente. In particolare, 
sostituendo integralmente la lettera a), 
del comma 4 dell’articolo 51 del Tuir, il 
legislatore ha modificato la percentuale 
che concorre alla formazione del 
reddito, differenziandola in ragione dei 
relativi valori di emissione di anidride 
carbonica, per cui all’aumentare delle 
stesse aumenta anche il reddito di 
lavoro e, a parità di condizioni, la 
relativa imposta. Pertanto, per gli 
autoveicoli, i motocicli ed i ciclomotori 
con valori di emissione di anidride 
carbonica non superiori a 60 grammi 
per chilometro - concessi in uso 
promiscuo ai dipendenti con contratti 
stipulati a decorrere dal 1° luglio 
2020 – ai fini della determinazione del 
reddito di lavoro dipendente si assume 
il 25% (in luogo del 30%) dell’importo 
corrispondente a una percorrenza 
convenzionale di 15.000 Km, calcolato 
sulla base del costo chilometrico di 
esercizio, al netto dell’ammontare 
eventualmente trattenuto al 
dipendente. Il nuovo articolo 51 del Tuir 
prevede, inoltre, che detta percentuale 
venga “elevata” per tre differenti 
categorie di autoveicoli con valori di 
emissione “superiori” a 60 grammi 
per chilometro. Conseguentemente, 
la determinazione del reddito in 
natura imponibile per il dipendente 
è effettuata applicando all’importo 
calcolato sui valori ACI per una 
percorrenza convenzionale di 15.000 
chilometri:
• il 30%, in caso di veicoli con valori 
di emissione di anidride carbonica 
superiori a 60, ma non a 160 grammi 
per chilometro;
• il 40% per l’anno 2020 ed il 50% 
per l’anno 2021, in caso di veicoli 
con valori di emissione di anidride 
carbonica superiori a 160, ma non a 
190 grammi per chilometro;
• il 50% per l’anno 2020 e il 60% 
per l’anno 2021, in caso di veicoli 
con valori di emissione di anidride 
carbonica superiori a 190 grammi per 
chilometro.
Viene, tuttavia, stabilito che la 
disciplina vigente (ossia la formulazione 
dell’articolo 51, comma 4, lettera 
a) del TUIR vigente al 31/12/2019), 
che prevede l’applicazione di una 
percentuale unica per tutti i veicoli 
(pari al 30%), continua ad applicarsi 

per veicoli concessi in uso promiscuo 
con contratti stipulati entro il 30 giugno 
2020.

Buoni pasto aziendali

La disposizione modifica le soglie 
di esclusione dal reddito di lavoro 
dipendente del valore dei buoni pasto 
erogati dal datore di lavoro (articolo 
51, comma 1, lettera c), T.U.I.R.); tali 
soglie, dal periodo d’imposta 2020, 
saranno:
• ridotte a 4 euro per i buoni cartacei;
· ma incrementate a 8 euro per i buoni 
di tipo elettronico. 
Si ricorda che, la legislazione 
vigente fino al 31/12/2019 prevede 
un limite di esenzione di € 5,29 
per i buoni pasto erogati in forma 
cartacea e di € 7,00 per quelli in 
forma elettronica (es. disponibili 
su card). Al contrario, le indennità 
sostitutive delle somministrazioni 
di vitto corrisposte agli addetti 
ai cantieri edili, ad altre strutture 
lavorative a carattere temporaneo o 
ad unità produttive ubicate in zone 
dove manchino strutture o servizi 
di ristorazione rimangono escluse 
dal reddito di lavoro dipendente fino 
all’importo complessivo giornaliero di 
€ 5,29. Confermata anche l’integrale 
esclusione da imposizione del valore 
del servizio di mensa, erogato anche in 
convenzione con esercizi pubblici.

Tracciabilità detrazioni

A decorrere dal 2020, per poter fruire 
della detrazione del 19% prevista per 
gli oneri di cui all’articolo 15 TUIR e 
altre disposizioni di legge è necessario 
che il pagamento della spesa sia fatto 
con strumenti tracciabili: versamenti 
bancari o postali, carte di debito, di 
credito e prepagate, assegni bancari 
e circolari. Dal 2020, sarà possibile 
fruire della detrazione anche a fronte di 
pagamento in contanti esclusivamente 
in caso di acquisto di medicinali e 
dispositivi medici e di prestazioni 
sanitarie rese da strutture pubbliche o 
private accreditate al Servizio sanitario 
nazionale. 

Regime forfettario

Viene rivisto, con “inasprimento” dei 
limiti di accesso/permanenza e delle 
cause ostative, il regime forfetario.
- Verifiche in fase di accesso o di 
permanenza al regime
Resta il tetto di ricavi e di compensi, 
ragguagliati ad anno, a € 65.000,00 
da verificare in riferimento al periodo 
precedente ma, contemporaneamente, 
deve anche essere verificato che il 
contribuente non abbia sostenuto 
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Le responsabilità dei 
membri del CdA
La (pluri) datorialità e le deleghe nel 
CdA, gli obblighi di vigilanza e intervento 
sostitutivo, gli effettivi poteri decisionali 
esercitati nel CdA o fuori da esso da 
organi esterni: le sentenze di Cassazione 

Penale degli ultimi 10 anni. Procedendo 
in ordine cronologico dalle sentenze 
più risalenti alle più recenti, occorre 
anzitutto premettere che, già dieci anni 
fa, la Cassazione Penale affermava 
che, “per consolidata, e condivisibile, 
giurisprudenza di questa Corte, nelle 
imprese gestite da società di capitali 
[…], gli obblighi inerenti alla prevenzione 

degli infortuni posti dalla legge a 
carico del datore di lavoro, gravano 
indistintamente su tutti i componenti 
del consiglio di amministrazione. Nel 
caso di specie, che il G. era stato anche 
nominato amministratore delegato 
della società; né il ricorrente ha 
allegato documentazione da cui poter 

spese per lavoro dipendente o 
accessorio o per collaboratori in misura 
eccedente gli € 20.000,00 (sempre in 
riferimento al periodo precedente).
- Cause ostative
Tra le cause ostative, invece, oltre 
a quelle già vigenti che restano 
inalterate, viene aggiunto che non 
possono accedere al forfait i soggetti 
che nell’anno procedente hanno 
percepito redditi di lavoro dipendente 
o assimilato eccedenti gli € 30.000,00 
(se, però, il rapporto di lavoro è 
cessato, la verifica di tale soglia è 
irrilevante).

Riforma riscossione enti locali

È prevista una complessiva riforma 
della riscossione degli enti locali 
(province, città metropolitane, comuni, 

comunità montane, unioni di comuni 
e consorzi tra gli enti locali), con 
particolare riferimento agli strumenti 
per l’esercizio della potestà impositiva, 
fermo restando l’attuale assetto dei 
soggetti abilitati alla riscossione delle 
entrate locali. In sintesi:
• si interviene sulla disciplina del 
versamento diretto delle entrate degli 
enti locali, prevedendo che tutte le 
somme a qualsiasi titolo riscosse 
appartenenti agli enti locali affluiscano 

direttamente alla tesoreria dell’ente.
Quindi anche con effetto sui vari 
versamenti da parte del sostituto 
d’imposta riferiti alle addizionali 
regionali e comunali.

Permesso di soggiorno per cittadini 
venezuelani

È prevista la concessione del permesso 
di soggiorno UE per soggiornanti 
di lungo periodo (articolo 9, T.U. 
Immigrazione) ovvero del permesso 
di soggiorno per esigenze di carattere 
umanitario, ai cittadini di origine italiana 
di nazionalità venezuelana che hanno 
presentato richiesta di cittadinanza 
italiana entro il 1° gennaio 2020.
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specifica al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione in materia di sicurezza 
del lavoro” (Cassazione Penale, Sez. 
IV, 26 maggio 2010 n. 20052). Secondo 
questa pronuncia (Cassazione Penale, 
Sezione IV, 4 novembre 2010 n. 38991), 
“anche di fronte alla presenza di una 
eventuale delega di gestione conferita 
ad uno o più amministratori, specifica e 
comprensiva dei poteri di deliberazione 
e spesa, tale situazione può ridurre 
la portata della posizione di garanzia 
attribuita agli ulteriori componenti del 
consiglio, ma non escluderla interamente, 
poiché non possono comunque 
essere trasferiti i doveri di controllo sul 
generale andamento della gestione e di 
intervento sostitutivo in caso di mancato 
esercizio della delega.” Il criterio per 
l’identificazione delle responsabilità dei 
membri del CdA in presenza di delega 
di gestione sancito da tale pronuncia è 
il seguente: “in sostanza, in presenza di 
strutture aziendali complesse, la delega 
di funzioni esclude la riferibilità di eventi 
lesivi ai deleganti se sono il frutto di 
occasionali disfunzioni; quando invece 
sono determinati da difetti strutturali 
aziendali e del processo produttivo, 
permane la responsabilità dei vertici 
aziendali e quindi di tutti i componenti 
del consiglio di amministrazione. 
Diversamente opinando, si violerebbe il 
principio del divieto di totale derogabilità 
della posizione di garanzia, il quale 
prevede che pur sempre a carico del 
delegante permangano obblighi di 
vigilanza e di intervento sostitutivo”. 
Pertanto, “in definitiva, anche in 
presenza di una delega di funzioni ad 
uno o più amministratori (con specifiche 
attribuzioni in materia di igiene del 
lavoro), la posizione di garanzia degli 
altri componenti del consiglio non viene 
meno, pur in presenza di una struttura 
aziendale complessa ed organizzata, 
con riferimento a ciò che attiene alle 
scelte aziendali di livello più alto in ordine 
alla organizzazione delle lavorazioni 
che attengono direttamente alla sfera 
di responsabilità del datore di lavoro.” 
Qualche anno dopo, Cassazione 
Penale, Sez. IV, 20 maggio 2013 n. 
21628 ha avuto modo di ribadire che, 
“secondo consolidato orientamento 
di questa Corte, nel caso di imprese 
gestite da società di capitali, gli obblighi 
inerenti alla prevenzione degli infortuni 
posti dalla legge a carico del datore 
di lavoro, gravano indistintamente 
su tutti i componenti del consiglio di 
amministrazione. E difatti il presidente 
del consiglio di amministrazione di una 
società di capitali non può, da solo, 
essere considerato rappresentante della 
società, appartenendo la rappresentanza 
all’intero consiglio di amministrazione, 
salvo delega conferita ad un singolo 

consigliere, amministratore delegato, 
in virtù della quale l’obbligo di adottare 
le misure antinfortunistiche e di vigilare 
sulla loro osservanza si trasferisce 
dal consiglio di amministrazione al 
delegato, rimanendo in capo al consiglio 
di amministrazione residui doveri di 
controllo sul generale andamento della 
gestione e di intervento sostitutivo nel 
caso di mancato esercizio della delega”. 
Con riferimento ad una fattispecie 
relativa ad una Società a Responsabilità 
Limitata, Cassazione Penale, Sez. 
IV, 9 dicembre 2013 n. 49402 ha poi 
affermato che “in tema di sicurezza 
e di igiene del lavoro, nelle società di 
capitali il datore di lavoro si identifica 
con i soggetti effettivamente titolari dei 
poteri decisionali e di spesa all’interno 
dell’azienda, e quindi con i vertici 
dell’azienda stessa, ovvero nel presidente 
del consiglio di amministrazione, o 
amministratore delegato o componente 
del consiglio di amministrazione cui siano 
state attribuite le relative funzioni” (Sez. 
3, Sentenza n. 12370 del 09/03/2005 
Rv. 231076), con la conseguenza che 
“gli obblighi inerenti alla prevenzione 
degli infortuni posti dalla legge a 
carico del datore di lavoro, gravano 
indistintamente su tutti i componenti 
del consiglio di amministrazione” (Sez. 
4, Sentenza n. 6280 del 11/12/2007 
Rv. 238958). Pertanto “ne discende la 
possibilità della coesistenza, all’interno 
della medesima impresa, di più figure 
aventi tutte la qualifica di datore di 
lavoro, cui incombe l’onere di valutare 
i rischi per la sicurezza, di individuare 
le necessarie misure di prevenzione 
e di controllare l’esatto adempimento 
degli obblighi di sicurezza. Il principio 
del cumulo delle responsabilità in capo 
ai rappresentanti della componente 
datoriale non trova applicazione nel caso 
di esistenza di una delega esplicita […] 
della posizione di garanzia, quest’ultima 
ravvisabile nell’incarico conferito, anche 
in assenza di atto espresso, a una 

figura prevenzionale specificamente 
preposta a garantire gli obblighi attinenti 
alla sicurezza”. Concludiamo con una 
sentenza del 2019 (Cassazione Penale, 
Sez. IV, 12 giugno 2019 n. 25836) che 
ha richiamato (e confermato) anche in 
tempi più recenti i “principi espressi in 
sede di legittimità”- su ricostruiti - “in 
base ai quali, nelle società di capitali, 
gli obblighi inerenti alla prevenzione 
degli infortuni posti dalla legge a 
carico del datore di lavoro gravano 
indistintamente su tutti i componenti 
del consiglio di amministrazione, salvo 
il caso di delega validamente conferita 
della posizione di garanzia (così Sez.4, 
n. 49402 del 13/11/2013, Rv.257673-
01 in una fattispecie in cui la Corte 
ha ritenuto corretta la condanna per 
omicidio colposo dell’amministratore 
delegato di società da cui dipendeva 
il lavoratore deceduto per infortunio 
sul lavoro; conformi: Sez.4, n.6280 del 
11/12/2007 Rv. 238958; Sez. 3, n. 12370 
del 09/03/2005 Rv. 231076)”. Dunque “ne 
discende la possibilità della coesistenza, 
all’interno della medesima impresa, di più 
figure aventi tutte la qualifica di datore 
di lavoro, su cui incombe, allo stesso 
modo, l’onere di valutare i rischi per la 
sicurezza, di individuare le necessarie 
misure di prevenzione e di controllare 
l’esatto adempimento degli obblighi 
di sicurezza”. Pertanto secondo la 
Cassazione “si è quindi data, in sentenza, 
corretta attuazione all’orientamento 
pressoché unitario della giurisprudenza di 
legittimità che individua un “cumulo delle 
responsabilità” in capo ai rappresentanti 
della componente datoriale delle società 
di capitali, il cui limite di estrinsecazione 
può essere ravvisato solo ove esista 
una delega esplicita o implicita della 
posizione di garanzia che, in questo 
caso, risulta del tutto assente.”
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Anno 2020: Importi 
delle pensioni e limiti di 
reddito
Sulla Gazzetta Ufficiale del 27/11/2019 
è stato pubblicato il decreto 15 
novembre 2019, emanato dal Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, di 
concerto con il Ministro del Lavoro e 
delle politiche sociali; a fronte della 
variazione percentuale verificatasi in 
via definitiva nel periodo gennaio-
dicembre 2017 e nel periodo gennaio – 
dicembre 2018, nella misura dell’1,1%, 
l’articolo 1 del decreto ha confermato 
definitivamente nella misura dell’1,1% 
l’aumento di perequazione automatica 

attribuito in via provvisoria alle pensioni 
per l’anno 2019. Di conseguenza non 
sono stati effettuati conguagli rispetto 
a quanto erogato per l’anno 2019. 
L’articolo 2 del decreto stabilisce che la 
percentuale di variazione per il calcolo 
della perequazione per l’anno 2020 è 
determinata nella misura dello 0,4%, 
salvo conguaglio da effettuarsi l’anno 
prossimo. Per l’anno 2020 riportiamo 
di seguito la tabella riepilogativa delle 
rivalutazioni; la tabella comprende 
la clausola di salvaguardia (la fascia 
di garanzia che si applica quando, 
calcolata la perequazione, il risultato 
ottenuto è inferiore al limite perequato 
della fascia precedente):

Fascia % aumento

0,4  Pensioni fino a € 1.539,03100

% perequazione Importo trattamento compl.

Oltre 3 e fino a 4 
vv il TM 

Fascia di garanzia: oltre € 2.052,05 e 
fino a e 2.053,68 euro garantiti 

€ 2.060,00

Fino a 3 
vv il TM 

Fascia di garanzia: oltre € 15.39,04 e 
fino a € 15.39,21 garantiti € 1.545,19

Oltre 4 e fino a 5 
vv il TM 

Fascia di garanzia: oltre € 2.565,06 e 
fino a € 2.567,61 garantiti € 2.572,95

Oltre 5 e fino a 6 
vv il TM 

Fascia di garanzia: oltre € 3.078,07 
e fino a € 3.078,67 euro garantiti 

€ 3.084,46.

Oltre 6 e fino a 8 
Vv il TM 

Fascia di garanzia: oltre € 4.104,09 e 
fino a € 4.104,41 garantiti € 4.111,80.

Oltre 8 e fino a 9 
Vv il TM 

Fascia di garanzia: oltre € 4.617,10 e 
fino a € 4.618,01 garantiti € 4.625,40.

Oltre 9 vv il TM 

97

77

52

47

45

40

0,388

0,308

0,208

0,188

0,180

0,160

Pensioni oltre € 1.539,04 e fino a € 2.052,04

Pensioni oltre € 2.052,05 e fino a € 2.565,05

Pensioni oltre € 2.565,06 e fino a € 3.078,06

Pensioni oltre € 3.078,07 e fino a € 4.104,08

Pensioni oltre € 4.104,09 e fino a € 4.617,09

Pensioni oltre € 4.617,10
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Prestazioni per gli 
invalidi civili
Ciechi civili

1) Ciechi assoluti e parziali, ricoverati e 
non, con sola pensione anno 2020

Limite di reddito personale € 16.982,49 
- Importo prestazione € 286,81

2) Ciechi assoluti, non ricoverati, con 
sola pensione anno 2020

Limite di reddito personale € 16.982,49 
- Importo prestazione € 310,17

Ciechi civili con sola indennità 
speciale

Ciechi parziali, ricoverati e non, con 
sola indennità speciale, anno 2020.
Nessun limite di reddito - Importo 

prestazione € 212,43

Ciechi civili con pensione ed 
indennità di accompagnamento

Ciechi assoluti, non ricoverati, con 
pensione ed indennità, anno 2020.
Limite di reddito personale € 16.982,49 
- Importo prestazione € 310,17

Importo indennità di 
accompagnamento (indipendente dai 
redditi), € 930,99

Ciechi assoluti, ricoverati, con 
pensione ed indennità, anno 2020.

Limite di reddito personale € 16.982,49 
- Importo prestazione € 286,81

Importo indennità di 
accompagnamento (indipendente dai 
redditi) € 930,99

Ciechi civili con pensione e indennità 
speciale

Ciechi parziali, ricoverati e non, minori 
di 18 anni e non, anno 2020
Limite di reddito personale € 16.982,49 
- Importo prestazione € 286,81
Importo indennità speciale 
(indipendente dai redditi) € 212,43

Sordomuti

Sordomuti con pensione e indennità di 
comunicazione, anno 2020
Limite di reddito personale € 16.982,49 
- Importo prestazione € 286,81
Importo indennità (indipendente dai 
redditi) € 258,00

Sordomuti con sola indennità di 
comunicazione, anno 2020
Importo indennità (indipendente dal 
reddito) € 258,00

Sordomuti con sola pensione, anno 
2020
Limite di reddito personale € 16.982,49 
- Importo prestazione € 286,81

Invalidi civili
Anno 2020

Limite di reddito personale € 16.982,49 
- Importo della pensione € 286,81
Importo indennità di 
accompagnamento € 520,29 
(indipendente dai redditi)
Importo Indennità di frequenza 
€ 286,81

Di seguito riportiamo le tabelle 
contenenti gli importi previsionali 
delle pensioni per l’anno 2020 ed i 
limiti di reddito per il diritto alle varie 
prestazioni.

Nessuna riduzione

Riduzione dell’assegno di invalidità in caso 
di cumulo con redditi da lavoro anno 2020

oltre € 26.783,64 e 
fino a € 33.479,55

Fino a € 26.783,64

oltre € 33.479,55

25%

50%

 € 515,07

Importo delle pensioni anno 2020 (provvisori)

Pensione Sociale

Pensioni al minimo

Assegno Sociale

€ 378,95

€ 459,83

Nessuna riduzione

Riduzione della pensione ai superstiti in caso 
di cumulo con redditi del beneficiario anno 2020

oltre € 20.087,73 e 
fino a € 26.783,64

Fino a € 20.087,73

oltre € 26.783,64 e 
fino a € 33.479,55

25%

40%

oltre € 33.479,55 50%

Pensioni con decorrenza nell’anno 1994

13.338,26

Anno

2020

2019

13.391,82

Reddito proprio €

33.345,65

33.479,55

Reddito coniugale €

Pensioni con decorrenza successiva al 31/12/1994

13.338,26

Anno

2020

2019

13.391,82

Reddito proprio €

26.676,52

26.783,64

Reddito coniugale €

Limiti di reddito 
annuo per il diritto al 
trattamento minimo
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CNA Installazione e 
Impianti
Milleproroghe: istituita presso l’Inail 
la banca dati digitale delle verifiche 
degli impianti elettrici

La banca dati consente la diffusione 
delle tecnologie digitali tra imprese e 
pubblica amministrazione, rendendo 
completamente informatizzato il 
processo di trasmissione dei dati 
delle verifiche dalle imprese all’Inail. 
L’articolo 36 del Milleproroghe – 
decreto legge 30 dicembre 2019, 
n. 162, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 31 dicembre - istituisce, 
presso l’INAIL, la banca dati digitale 
delle verifiche degli impianti elettrici 
(previste dal D.lgs. n. 81/08, articolo 
86, e dal DPR n. 462/01), gestita 
dall’INAIL, che consente la diffusione 
delle tecnologie digitali tra imprese e 
pubblica amministrazione, rendendo 
completamente informatizzato il 
processo di trasmissione dei dati 
delle verifiche dalle imprese all’INAIL. 
“L’adozione della suddetta banca 

dati nazionale”, spiega la relazione 
illustrativa, “consentirà di ridurre 
l’elusione, da parte dei datori di 
lavoro, dell’obbligo di verifica degli 
impianti elettrici, così come è avvenuto 
per le verifiche degli apparecchi di 
sollevamento e degli apparecchi a 
pressione (D.lgs. 81/08, art. 71 e DI 
11/04/11), settore in cui stata realizzata 
un’analoga banca dati”. Allo stato, si 
può affermare che, ottimisticamente, 
viene sottoposto a verifica non più del 
5% degli impianti che ne avrebbero 
l’obbligo, con conseguente violazione 
del diritto di tutti i lavoratori (e più in 
generale delle persone esposte), e 
non del solo 5% di essi, ad essere 
equamente tutelati nella propria 
incolumità (il numero di infortuni sul 
lavoro, mortali o comunque fortemente 
invalidanti, dovuti al rischio elettrico è 
tuttora molto elevato). Peraltro INAIL 
dispone già di un applicativo software 
(CIVA) che assolve la funzione di banca 
dati per le denunce degli impianti 
elettrici e per le verifiche periodiche 
di altre attrezzature (apparecchi di 
sollevamento ed a pressione): INAIL 

può dunque facilmente implementare 
in tale applicativo (con risorse 
interne, già destinate alla gestione 
dell’applicativo stesso) la funzione di 
banca dati delle verifiche degli impianti 
elettrici. La disposizione prevede che 
gli organismi privati, incaricati della 
verifica dal datore di lavoro, versino ad 
INAIL il 5% della tariffa applicata per 
la verifica. Per garantire l’uniformità 
dei versamenti, da parte degli 
organismi privati ad INAIL, occorre 
adottare un tariffario unico nazionale, 
come già avvenuto per le verifiche 
degli apparecchi di sollevamento e 
degli apparecchi a pressione, e per 
la revisione degli autoveicoli, settori 
in cui – analogamente a quello delle 
verifiche degli impianti elettrici - 
occorre privilegiare la professionalità 
e la competenza, nell’interesse della 
sicurezza degli utenti e dei lavoratori. 
L’adozione di un unico tariffario 
nazionale per le verifiche degli impianti 
elettrici (D.lgs. 81/08, art. 86 e DPR 
462/01) è di facile attuazione, in quanto 
per tali verifiche già esiste un tariffario 
nazionale, adottato da ISPESL (ora 

Notizie
dalle Unioni
a cura di Mauro Barzan e Elena Ferrero - Photo credits: Freepik
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pubblicato su Gazzetta Ufficiale n. 165 
del 18 luglio 2005. Operativamente, 
il passaggio dall’attuale sistema può 
essere conseguito operando sul DPR 
22 ottobre 2001 n. 462”.
Fonte: casaeclima.com 

F-gas, il decreto sanzioni è entrato 
in vigore il 17 gennaio 2020

È entrato in vigore lo scorso 17 
gennaio il decreto legislativo 5 
dicembre 2019, n. 163, che ha 
introdotto una nuova disciplina 
sanzionatoria per la violazione delle 
disposizioni di cui al Regolamento (UE) 
n. 517/2014 sui gas fluorurati a effetto 
serra che abroga il Regolamento (CE) 
n. 842/2006. Sono quindi ora previste 
sanzioni amministrative pecuniarie per 
la violazione degli obblighi in materia di 
prevenzione delle emissioni e di sistemi 
di rilevamento delle perdite, nonché, in 
alcuni casi, pene detentive.

CNA Impresa Donna: 
Welfare e Pari 
Opportunità
CNA Impresa Donna ha affidato ad 
una nota stampa le perplessità legate 
al fatto che ancora oggi le prospettive 
delle donne nel mondo del lavoro 
siano lontane dall’essere eguali a 
quelle degli uomini, Il nostro Paese 
non ha investito in maniera sufficiente 
nelle politiche sociali a favore della 
famiglia e non prevede una misura 
universalistica di sostegno ai figli. 
Esistono profonde differenze anche 
tra lavoratrici: il congedo di maternità 
obbligatorio, a esempio, prevede 
un’astensione dal lavoro di cinque mesi 
per tutte le lavoratrici, ma la copertura 
completa del reddito è riservata alle 

sole dipendenti. A questo proposito 
è stato preparato un pacchetto di 
proposte sulle politiche d’investimento 
e sulle politiche di azione, relativo alle 
lavoratrici autonome, presentate e 
discusse giovedì 31 gennaio al Senato 
in una tavola rotonda su “Politica: 
sostantivo femminile singolare”. 
A tale iniziativa erano presenti la 
presidente nazionale CNA Impresa 
Donna, Maria Fermanelli, e le senatrici 
Nunzia Catalfo, Roberta Ferrero, Anna 
Rossomando (vice presidente del 
Senato) e Maria Virginia Tiraboschi.

Le politiche d’investimento:

- rendere detraibili al 50% tutte le 
spese di cura e di aiuto alla famiglia;

- ridurre dal 22% al 5% l’Iva applicata 
ai servizi di welfare prestati dalle 
strutture private diverse dalle 
cooperative sociali e dai loro consorzi;

- riequilibrare la distribuzione dei fondi 
destinati alla conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro, che attualmente vanno 
per il 90% alle lavoratrici dipendenti e 
per il 10% alle autonome.

Le politiche d’azione:

- rendere più flessibile l’offerta di servizi 
pubblici di welfare soprattutto rispetto 
agli orari e alle modalità di erogazione 
che risultano estremamente rigidi e 
sono scarsamente tarati sulle esigenze 
dei lavoratori dipendenti e dei loro ritmi 
più tradizionali;

- riconoscere il “costo” del tempo 
dedicato alla formazione in termini 
di mancato guadagno, consentendo 
di dedurre dal reddito una somma 
aggiuntiva rispetto alla spesa 
sostenuta;

- incentivare la creazione di reti 
territoriali di conciliazione vita/lavoro 
per servizi di welfare per la famiglia 

e per l’infanzia che prevedano la 
collaborazione pubblico/privato;

- attivare un tavolo tecnico permanente 
presso il dipartimento Pari opportunità 
della presidenza del Consiglio 
sull’imprenditoria femminile e sulle 
politiche di welfare;

- istituire una commissione 
parlamentare bicamerale per i diritti 
delle donne e l’uguaglianza di genere.

Un sondaggio commissionato a CNA 
SWG sull’imprenditoria femminile 
dimostra come nonostante piccoli 
passi in avanti, l’accesso al credito 
resti un problema l’indagine condotta 
da Swg per CNA nazionale, su un 
campione rappresentativo della 
società italiana, dedicata a “Donne, 
imprenditoria e accesso al credito”. 
Un maggior reddito a disposizione 
e un futuro più sicuro sono le 
motivazioni che principalmente 
spingono una donna al lavoro. Il 
31% delle interpellate è mosso da 
più cospicue entrate economiche. 
La sicurezza rispetto alle incertezze 
della vita stimola un altro 25% del 
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panel. A distanza si piazza una 
maggiore gratificazione professionale, 
che si ferma al 13% del totale. Una 
motivazione tallonata dalla disponibilità 
più elevata di tempo libero, che tocca 
il 12% delle coinvolte nell’indagine, 
stavolta con la massima percentuale 
(16%) nella fascia più giovane, tra 
i 18 e i 34 anni, e al Centro (15%). 
Nella società e in particolare nel fare 
impresa la differenza sessuale tra 
donne e uomini sembra cominciare 
a sbiadire. Il nostro Paese compie 
un passettino in avanti. A registrarlo 
una indagine condotta da Swg per 
CNA nazionale, su un campione 
rappresentativo della società italiana, 
dedicata a “Donne, imprenditoria 
e accesso al credito”. Un maggior 
reddito a disposizione e un futuro 
più sicuro sono le motivazioni che 
principalmente spingono una donna 
al lavoro. Il 31% delle interpellate 
è mosso da più cospicue entrate 
economiche. La sicurezza rispetto 
alle incertezze della vita stimola un 

altro 25% del panel. A distanza si 
piazza una maggiore gratificazione 
professionale, che si ferma al 13% 
del totale. Una motivazione tallonata 
dalla disponibilità più elevata di tempo 
libero, che tocca il 12% delle coinvolte 
nell’indagine, stavolta con la massima 
percentuale (16%) nella fascia più 
giovane, tra i 18 e i 34 anni, e al Centro 
(15%). Un problema ricorrente nelle 
imprese italiane, soprattutto quelle 
artigianali e piccole, è il credito erogato 
con il contagocce. Ma, nella partita 
con le banche, le donne imprenditrici 
(o aspiranti tali) denunciano di essere 
trattate peggio degli uomini anche 
a parità di condizioni. L’indagine lo 
conferma. Emerge che a ritenere il 
trattamento in banca di molto peggiore 
per le donne è convinto il 12% della 
platea (8% uomini, 16% donne), con 
tetti per classe di età tra i 18/34enni 
(17%) e per macro-regioni nel Sud 
e nelle Isole (15%). Nell’altra metà 
dell’universo, quanti sostengono che 
la differenza di genere nell’accesso al 
credito tra donne e uomini è scarsa 
sono il 30% (34% uomini, 26% donne). 
Tocca il 20% la quota di quanti non 
rilevano differenze di genere su questo 
fronte (23% uomini, 18% donne). 
Tra quanti sono convinti che questa 
difficoltà di genere nell’accesso al 
credito esista, la motivazione che 
le donne potrebbero avere figli è la 
preferita dal 37% degli interpellati 
(33% uomini, 40% donne). A seguire 

in questa graduatoria è l’affermazione 
“le donne sono meno affidabili degli 
uomini”, fatta propria dal 27% del 
totale. Terza la motivazione “le donne 
mettono il lavoro al secondo posto 
rispetto alla famiglia”, scelta dal 
19% degli interpellati (14% uomini, 
23% donne). La presunta minore 
mentalità imprenditoriale posseduta 
dalle donne rispetto agli uomini è 
indicata dal 9% del panel (12% uomini, 
7% donne). L’indagine continua 
con un altro interessante quesito: il 
futuro della gestione aziendale, in 
cui la maggioranza dei partecipanti 
(39%) ritiene che i figli maschi siano 
indirizzati fin da piccoli a prendere in 
mano il futuro dell’azienda. Sul fronte 
dei rapporti fra sessi sul lavoro sono 
interessanti due quesiti: potendo 
scegliere si preferiscono uomini o 
donne? Su entrambe le domande è 
diffusa l’indifferenza, che raggiunge il 
76% per i capi e il 66% per colleghi/
collaboratori di lavoro.
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